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La Knesset va in vacanza 
Fumata nera per Peres 
Si comincia a parlare 
di elezioni anticipate 
La Knesset (Parlamento) chiude i battenti per una 
lunga vacanza pasquale senza che il laburista Peres 
sia riuscito a formare il nuovo governo israeliano. A 
questo punto le possibilità di successo sono ridotte 
praticamente a zero, secondo la generalità dei com­
menti. Si comincia a parlare di elezioni anticipate, 
ma Shamir ribatte che prima spetta a lui ricevere l'in­
carico. Il processo di pace resta comunque bloccato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i GERUSALEMME. La data li­
mile sulla quale tutti gli occhi 
erano puntati, quella della lun­
ga vacanza della Knesset, è ar­
rivata e il tentativo del leader 
laburista 6 ancora In alto mare, 
fermo sullo stallo del 60 a 60, 
tanti essendo i seggi di cui sia 
luì che Shamir dispongono 
sulla carta. «Peres e finito". 
hanno dichiarato trionfalmen­
te fonti autorevoli del Likud, 
aggiungendo che prima del ri­
corso ad elezioni anticipate 
dovrà toccare al loro partito -
e dunque a Shamir - l'incarico 
di formare il governo. E Shamir 
si mostra volutamente sicuro 
di sé e dice di essere in grado 
di formare una coalizione: il 
che resta da dimostrare, dato 
che le sue possibilità dipende­
ranno dai cinque deputati di 
Agudal Israel, esattamente co­
me quelle di Peres dipendeva­
no dagli altri due partili orto­
dossi, nati entrambi da una 
scissione di Agudat e inclini 
dunque a schierarsi sempre 
dalla pane opposta a quella 
del partito-madre. 

Certo, in una situazione in­
tricata e al tempo stesso ano­
mala come quella israeliana 
nulla pud essere escluso, Ma 
intanto, pur trovandosi in un 
vicolo cieco. Peres ha ancora 
tempo fino al primo maggio, a 
meno che il presidente Herzog 
non gli rifiuti il raddoppio delle 
tre settimane iniziali a lui asse­
gnate, raddoppio previsto dal­
la legge cchc dovrebbe scatta­
re il IO aprile. Poi sarà Shamir 
ad avere a sua volta 42 giorni 
di tempo. Se infine si arriverà 
alle elezioni anticipate, ci vor­
ranno altri 100 giorni a partire 
dallo sciogtimcnlo della Knes­

set (che deve essere votato dal 
Parlamento stesso). 

Come che vadano dunque 
le cose, un dato solo è certo: il 
rinvio indeterminato del pro­
cesso di pace, proprio nel mo­
mento in cui la «Intifada» sta vi­
vendo una nuova Impennala 
(da oggi i territori occupali, e 
di fatto la stessa Gerusalemme 
est, sono ferreamente control­
lati da un massiccio apparato 
militare e di polizia in vista del­
le manifestazioni per la -gior­
nata della terra-). Su questo 
piano l'insuccesso attuale di 
Peres si accompagna a due 
notizie tutl'allro che incorag­
gianti. Anzitutto ieri la Knesset, 
fra i suoi ultimi atti, ha appro­
vato - con i voti del Likud e la­
buristi e con il volo contrario 
dei soli deputati arabi - una ri­
soluzione secondo la quale «i 
rappresentanti di Israele non 
prenderanno mal parte a ne­
goziati relativi all'unità di Geru­
salemme e alla sovranità israe­
liana su questa città-, che resta 
capitale eterna e indivisibile 
dello Slato ebraico*. Il volo 
suona come attacco indiretto 
anche al presidente Bush, le 
cui dichiarazioni su Gerusa­
lemme est furono prese il me­
se scorso a pretesto da Shamir 
per bloccare la risposta al -pia­
no Baker-. Inoltre l'onorevole 
Modai. uno dei cinque deputa­
ti della componente liberale 
che si sono staccati dal Likud 
facendo gruppo a parte e ai 
quali Peres ha ieri sera rivolto 
inopinate avances. ha esortalo 
Shamir - che e tuttora in canea 
e vi resterebbe fino alle elezio­
ni - a congelare da subilo per 
sci mesi ogni risposta alle pro­
poste del segretario di Stato. 

UG.L 

Il nuovo turno di votazioni 
si terrà T8 aprile 
Polemica fra i 2 partiti 
vincitori domenica scorsa 

Il socialista Horn: 
soffia un vento di destra 
Socialdemocratici bocciati: 
la presidente ha un malore 

In Ungheria Forum contro liberali 
nel ballottaggio elettorale 
Il secondo turno delle elezioni ungheresi si terrà 
senza rinvìi l'8 aprile. Terminato lo scrutinio dei 
voti senza altri mutamenti nelle percentuali si è 
riaccesa la polemica tra i partiti. Horn: sull'Unghe­
ria un pericoloso vento di destra. I liberali della 
Szdsz cercano di sbiadire l'immagine di destra a 
loro attribuita. Non tentato suicidio, ma semplice 
malore per la presidente socialdemocratica. 

ARTURO BARIOLI 

Wm BUDAPEST. Si e appena fi­
nito di coniare i voti e già si ri­
comincia con la campagna 
elettorale per il secondo turno 
che e stalo definitivamente fis­
salo per l'8 aprile. È prevalso il 
buon senso che diceva di non 
rinviare il ballottaggio nei col­
legi uninominali per non au­
mentare ulteriormente la sfidu­
cia degli elettori nei partiti e -
per non allungare a dismisura 
la durata di un governo preca­
rio mentre il paese ha bisogno 
di decisioni importanti ed ur­
genti. E si ricomincia con i ioni 
più battaglieri, con proposili di 
rivincita. Sono i liberali della 
Szdsz (che hanno ottenuto il 
21 ,'1'A>) a rilanciare la slida: -Al 
primo turno ha vinlo il Forum, 
al secondo turno vinceremo 
noi. E saremo noi ad essere nel 
futuro parlamento il partilo di 
maggioranza relativa e ad ave­
re diritto al primo ministro. Il 
paese del resto ha bisogno di 
una politica social-liberale, e 
non di un centro-destra quale 
sarebbe un governo guidato 
dal Forum, per attuare la pro­
fonda trasformazione della 
quale ha bisogno». La Szdsz 
che nella prima lase della 

campagna elettorale aveva 
puntato tutte le sue carte sul li­
berismo In economia,' scopre 
ora" le tendenze social-laburi­
ste che sono presenti nel parti-
loe inlendevalorizzarle.il pre­
sidente del Forum democrati­
co (2.1,7%) Antall polemizza 
con i liberali e cerca di dimo­
strare che il suo partilo è pre­
sente e forte in tutte le zone del 
paese e non soltanto in quelle 
più arretrale economicamente 
e politicamente, come i liberali 
sostengono. Amali ha ancora 
una volta escluso la possibilità 
di una grande coalizione tra 
Forum e Szdsz. Il socialista mi­
nistro degli Esteri Horn (che 
contrariamente alle notizie ini­
ziali non e passato al primo 
turno nel collegio uninomina­
le, ma e al primo posto con 
quasi il 43% dei voli) si dice 
soddisfatto del risultato del suo 
partito (10,9%) -tenuto conto 
delle circostanze e degli attac­
chi concentrici dei quali ò sta­
to fatto oggetto». Hom ha 
espresso la sua preoccupazio­
ne -per il forte vento di destra 
che spira sull'Ungheria e che 
coirebbe rappresentare un.pe-
ricolo per la nazione». Un altro 

pericolo secondo Hom po­
trebbe essere costituito dalla 
-vendetta strisciante- del nuovi 
partili che andranno al gover­
no, nel confronti di funzionari 
statali, militari e diplomatici di 
provata capacità e ricca espe­
rienza. Il presidente del partito 
popolare cristiano (6,4%) Ke-
rcszlcs si e detto pronto ad una 
alleanza di governo con il Fo­
rum democratico e con II parti­
to dei piccoli • proprietari 
(M,7%) su una piattaforma 
che esalti I valori nazionali e 
cristiani del paese. È certo che 
fra questi tre partili ci sarà un 
appoggio reciproco per il se­
condo turno per il quale sono 
in gioco ancora 171 seggi (ol­
tre ai 58 che verranno assegna­
ti con la distribuzione dei resti 
ai partiti che hanno superalo 
la soglia del 4%. Appare quindi 
un po' azzardala la pretesa 
della Szdsz di riuscire a rimon­
tare il suo svantaggio sul Fo­
rum quando potrà contare su 
intese di mutuo appoggio solo 
con i giovani della Fidesz 
(S.9%) e forse con i pochi can­
didati ancora in corsa della Fe­
derazione agraria. Il Forum 
parteciperà al ballottaggio in 
131 collegi, la Szdsz in 123, i 
Piccoli proprietari in 75. il Psu 
in 37, i democristiani in 27, la 
Fidesz in 14, Anche alcuni par­
titi che non hanno raggiunto il 
4% dei voti hanno candidati in 
ballottaggio come la Federa­
zione agraria, In gara pure una 
ventina di indipendenti. Fuori 
corsa per il secondo turno è ri­
masto invece il partito social­
democratico che già aveva su­
bito una dura sconfitta non es-

Avrebbe favorito insediamenti ebraici nel Libano del sud 

«Collaborava con Israele» 
Assassinato missionario Usa 
Un missionario protestante americano assassinato 
nel Sud Libano da miliziani della sinistra libanese, 
che lo accusavano di preparare la creazione di un 
insediamento per ebrei sovietici nella fascia di 
frontiera ancora occupata da Israele. L'uomo ucci­
so mentre era in casa con la moglie e quattro figli. 
Gestiva un ospizio per bambini handicappati. Im­
mediato rastrellamento delle truppe israeliane. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME William 
Robinson. 56 anni, ex marines 
e ora missionario di una sella 
fondamentalista protestante, e 
slato ucciso martedì sera nel 
villaggio di Rashaya al Fukhar 
da tre uomini mascherali e ar­
mati di fucili mitragliatori kala­
shnikov con silenziatore. Il tra­
gico episodio ha avuto tutte le 
caratteristiche di una esecu­
zione: i tre sono penetrali in 
casa mentre il missionario, 
con la moglie Barbara e i quat­
tro figli, stava recitando le pre­
ghiere della sera Gli aggressori 
hanno spinto la coppia in un 
corridoio, si sono fatti colise-

Costa Azzurra 

Fermata 
la vedova 
Rizzoli 
§ • PARIGI Liuba Rizzoli, ve­
dova dell'editore Rizzoli, è sia­
la fermata a Nizza assieme ad 
altri abituali frcqucnlatori dei 
casinò della Costa Azzurra, 
nell'ambito di un'inchiesta su 
trulle al gioco Lo si e appreso 
da fonti giudiziarie di Nizza. 
Uuba Rizzoli comparirà sta­
mattina davanti al magistrato. 
Rischia l'Incriminazione per 
truffa. Assieme a lei comparirà, 
Ira gli altri, l'allenatore della 
squadra di calcio del Tolone-
Var. Rolland Courbis, suo Inti­
mo amico. Conosciuto nelle 
sale da gioco della Costa Az­
zurra come grosso giocatore, 
Courbis ha al suo attivo vincite 
strepitose: in particolare quella 
di oltre 1,7 milioni di franchi 
(quasi 600 milioni di lire), al 
casinò di Beaulieu nel 1988, e 
una somma analoga vinta l'an­
no scorso al Palm Beach di 
Cannes. 

gnarc quattromila dollari, li­
bretti di assegni e i gioielli della 
donna, ed hanno poi ordinalo 
a quest'ultima di tornare con i 
bambini in camera da letto. 
Dopo aver messo a letto i pic­
coli, Barbara Robinson e uscita 
dalla stanza per cercare il ma­
rito, ma è slato uno de: figli a 
trovarlo esanime nel bagno, 
ucciso con un colpo di mitra 
nel collo e due nella schiena. 
Più tardi, l'uccisione e slata ri­
vendicala dal Fronte della resi­
stenza na/, onale libanese, che 
combalte contro la presenza 
israeliana nel Sud ed e (ormalo 

Francia 

Scatta 
campagna 
antifumo 
m PARIGI II governo france­
se ha dichiaralo ieri ufficial­
mente guerra al fumo e all'al­
cool presentando una propo­
sta di legge che vieta la pubbli­
cità delle sigarette e limila 
quella degli alcolici alla slam­
pa. L'esecutivo ha in program­
ma anche un aumento del 
prezzo delle sigarette del 15 
per cento per il prossimo an­
no. l'Incremento più alto mai 
registrato in Francia 

La lotta contro il fumo ha 
anche un risvolto paradossale: 
il governo e il maggior produt­
tore di sigarette. La Scita, la 
compagnia di Stalo che produ­
ce, fra l'altro, le Caulloise e le 
Citanes. controlla infatti il 51,6 
per cento del mercato. Al se­
condo poslo, mollo distante, la 
Philip Morris che detiene il 
22,8 percento. 

da vari partili di sinistra e filosi-
riani. incluso II partito comuni­
sta al quale, secondo la sicu­
rezza libanese, apparterrebbe­
ro i tre esecutori. 

Robinson era in Sud Libano -
dal 1983 e gestiva, nella sede 
di una scuola abbandonata 
dopo l'invasione israeliana, un 
ospizio cristiano per bambini 
handicappati: attualmente ve 
ne erano ricoverali 29. Aveva 
in progetto di espandere la sua 
attività estendendola anche 
agli anziani. Ma proprio que­
sto probabilmente, ha dato 
esca alla polemiche e alle ac­
cuse nei suoi confronti. Ra­
shaya al Fukhar si trova infatti 
nella cosiddetta -lascia di sicu­
rezza- controllata dalle truppe 
Israeliane e dalla milizia loro 
alleata del cristiano generale 
Lahad; Robinson aveva inoltre 
lavorato anche per la emitten­
te «Meaddle cast tclcvision», 
gestita da una missione ameri­
cana e basala nella cittadina di 
Marjayoun, anch'essa control­
lata dagli israeliani, 

Negli ultimi tempi, la stampa 

locale e gli abitanti di Rashaya 
avevano ripetutamente attac­
cato il missionario accusando­
lo di preparare la creazione in 
territorio libanese di un inse­
diamento per 200 ebrei sovieti­
ci. Voci sulle intenzioni di 
Israele di creare «colonie- an­
che nel Sud Libano ricorrono 
da qualche tempo con insi­
stenza, e si sono sommate alle 
proleste e preoccupazioni per 
il possibile insediamento di 
centinaia di migliaia di immi­
grali dall'Urss nei territori oc­
cupati. 

Qui a Gerusalemme tuttavia, 
anche da fonti che I hanno co­
nosciuto di persona, si esclude 
che Robinson fosse davvero 
impegnato nell'attività di cui lo 
si accusava. Il portavoce dei 
•caschi blu» dell'Onu, Timor 
Goksel, ha detto di «non avere 
notizie sulla preparazione di 
insediamenti israeliani ne Sud 
Libano». Bill Woltord, dirigente 
dell'ambasciata internaziona­
le cristiana a Gerusalemme 
(che è appunto un'organizza-

William Robinson, il missionario 
ucciso 

zione fondamentalista prote­
stante) ha definito •ridicole» le 
accuse contro Robinson, affer­
mando che il missionario -non 
aveva nemmeno particolari 
simpatie per Israele». La riven­
dicazione della Resistenza na­
zionale libanese parla invece 
di «sentenza capitale eseguita 
contro William Robinson, che 
lavorava a creare insediamenti 
ebraici sul suolo libanese». 

Subito dopo l'assassinio, 
truppe israeliane appoggiale 
da elicolteri e miliziani di 
Lahad hanno circondato Ra­
shaya al Fukhar, dando il via a 
un massiccio raslrellamento. 

Domenica in Svizzera referendum popolare 

Ecologisti in guerra 
«Stop alle autostrade» 
M GINEVRA Gli ecologisti el­
vetici hanno dichiarato guerra 
alle autostrade. Il primo aprile 
il popolo svizzero dovrà pro­
nunciarsi su due iniziative. La 
prima, «stop al cemento», ten­
de a limitare la rete stradale, la 
seconda, della •trifoglio-, chie­
de di riunclarc alla costruzione 
di tre traiti autostradali pianifi­
cali dal 1960. 

L'iniziativa «stop al cemen­
to», presentata nel 1986 con 
111.277 lirme. chiede che la 
superficc stradale nazionale 
non si estenda oltre quella esi­
stente nel 1986. Nuove strade 
potrebbero continuare a esse­
re costruite, ma a condizione 
che una superficie equivalente 
di terreno sia sottralla al (radi­
co automobilistico. 

L'iniziativa •trifoglio-, pre­
sentata nel 1987, i chiamata 
cosi psichi comprende tre ini­
ziative regionali, la prima per 
la soppressione del tratto auto­
stradale Morat-Yverdon (auto­
strada NI ), la seconda contro 
la costruzione dell'autostrada 
Wettswil-Knonau (N4), la ter­
za contro II tratto Bienne-Solet-
ta(N5). 

Il consiglio federale e il par­
lamento si sono pronunciati 
contro le due iniziative. •£ as­
surdo. I verdi ci vogliono tutti 
in bicicletta». Cosi i partili con­
servatori qualificano le due ini­
ziative. I socialisti e la sinistra 
in generale sono invece favo­
revoli. Essi slimano che lo spa­
zio attualmente riservato alla 
circolazione automobilistica è 

eccessivo, -110 metri quadrali 
per ogni abitante rispetto a 34 
metri quadrati per l'alloggio». 
Propongono quindi -uno svi­
luppo qualitativo- della rete 
stradale grazie alle "compen­
sazioni» che seguirebbero la 
costruzione di nuove autostra­
de. Le strade •sacrificate» sa­
rebbero inlatti trasformate in 
zone pedonali, piste ciclabili o 
riservale ai trasporti pubblici. 
Infine lo Stato, rinunciando a 
terminare la relè autostradale, 
potrebbe economizzare circa 
10 milioni di franchi. 

Il primo aprile gli svizzeri do­
vranno inoltre pronunciarsi, a 
livello federale, su altri due ar­
gomenti: un nuovo decreto per 
la viticoltura e una legge sul­
l'organizzazione giudiziaria. 
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Joszcl Antall, presidente del Forum democratico, esulta per la vittoria elettorale 

sendo riuscito a raggiungere il 
4%. I socialdemocratici dun­
que saranno fuori dal nuovo 
parlamento. Ieri era corsa voce 
che la presidente del partito 
Anna Pctrasovits avesse tenta­
to il suicidio. È stata la stessa 
Petrasoviis a smentire secca­
mente. Solo un malore passeg­
gero causalo dalla fatica aveva 

fatto accorrere l'ambulanza al­
la sede del partito. La presi­
dente ha detto che gli elettori 
ungheresi hanno votalo con 
saggezza -ma purtroppo non 
hanno avuto il tempo per co­
noscere abbastanza la social­
democrazia europea e il parti­
to socialdemocratico unghere­
se». 

Proteste cubane 
per l'aggressione 
della tv Usa 
Cuba protesta con vigore per la decisione ameri­
cana di iniziare le trasmissioni di «Telemarti». 
«Questa nuova aggressione - afferma una nota del 
ministero degli Esteri - costituisce una violazione 
sia della nostra sovranità, sia del diritto internazio­
nale». Pressante invito alla comunità internaziona­
le: «Impedite l'aggravamento di una situazione che 
minaccia la pace e la sicurezza nella regione». 

MI L'AVANA. Le prime prove 
di Tclemarti hanno avuto, da 
un punto di vista tecnico, esili 
fallimentari. Dopo non più di 
qualche minuto il segnale, tra­
smesso da un pallone dell'ae­
ronautica militare Usa colloca­
to a 4mila metri d'altezza nei 
cieli della Florida, è stato reso 
inintellegibile dalle interferen­
ze cubane. Segno evidente 
della scarsa praticabilità tecni­
ca del progetto varato da Wa­
shington a beneficio della par­
te più oltranzista della comuni-
la cubana di Miami. Ma tanto e 
bastato per surriscaldare le ?iù 
tesissime relazioni tra Cuba e 
gli Stati Uniti. In una durissima 
nota, il ministero degli Esteri 
cubano ha sottolineato ieri co­
me l'iniziativa nordamericana 
costituisca «una grossolana 
violazione sia della nostra so­
vranità nazionale, sia del dirit­
to intemazionale, ed in parti­
colare della convenzione di 
Nairobi del 1982 e della con­
venzione Inlernazionale delle 
telecomunicazioni, entrambe 
sottoscritte da Cuba e dagli 
Stati Uniti». «Ad ogni azione il­
legale - avverte quindi la nota 
- seguirà, come sempre, una 
risposta ferma ed equilibrata 
del governo e del popolo cu­
bano». 

Il progetto di •tclemarti», già 
finanziato dal governo ameri­
cano con oltre 40 milioni di 
dollari, punta ad «invadere' il 
territorio cubano con trasmis­
sioni di intrattenimento Triade 
in Usa» e con notiziari di pretta 
marca anticastrista. Ed a tulio 
ciò il governo cubano si appre­
sta a rispondere con un «con-
trobombardamento» radio, re­
so possibile dalle potentissime 
attrezzature di cui l'isola dispo­

ne. Stando alle pnme prove ef­
fettuate un mese la. Cuba è in 
grado di interferire sulle tra­
smissioni radio di quasi tulle il 
territorio Usa, provocando seri 
danni ad un elevatissimo nu­
mero di emittenti privale e, ad­
dirittura, alterando il sistema 
delle comunicazioni militari. 
Eventualità, quest'ultima, che, 
com'è ovvio, potrebbe far pie- . 
cipitare la cnsi verso impreve­
dibili e pericolosissimi esiti. 

Anche per questo la ncta 
• del ministero degli Esteri di Cu- • 

ba invita -la comunità interna- • 
zionalc, le agenzie specializza­
te delle Nazioni unite ed i go­
verni responsabjli» ad «agire in 
maniera decisa per fermare 
l'aggressione radioelettrica de­
gli Stali Uniti contro Cuba» e ad 
•evitare l'aRpravamenlo di 
questa situazione che porreb­
be minacciare la pace e la si- . 
curezza nella regione». «Cuba 
- afferma ancora la nota - di­
chiara responsabile il governo 
degli Siali Unni per tutte le 
conseguenze che potranno 
derivare dalla sua politica ano-
gante e violatrice del diritto e 
delle norme internazionali-. 

Il progetto americano, con­
siderato da molti tecnicamen­
te impraticabile oltreché politi­
camente improduttivo, ha fin 
qui incontrato forti critiche an­
che in patria. Ad esso si op­
pongono con decisione non 
solo, com'è logico, i proprie:a-
n delle catene radio che ri­
schiano di essere travolte nella 
guerra •radioelettronica», ma 
anche una parte della stessa 
comunità cubana di Miami E 
proprio in seguito a questi con­
trasti 0 stalo recentemente co­
stretto alle dimissioni il direi io-
re di Radiomartl. 

Il capo dell'Olp a Roma il 5 aprile. Vedrà Cossiga, Andreotti e il Papa 

Arafat torna in Italia 
«Europei, non dimenticateci» 
Il leader palestinese sarà per la quarta volta in Italia 
il prossimo 5 aprile. Incontrerà Cossiga, Andreotti e 
De Michelis in vista del semestre di presidenza ita­
liana della Comunità europea. «Molto probabile» 
l'udienza in Vaticano. Il viaggio proseguirà il 6 apri­
le ad Assisi e a Perugia dove Arafat visiterà il con­
vento francescano e parteciperà ad un incontro 
pubblico organizzato dall'Arci e dalle Acli. 

OMERO CIAI 

M ROMA. «Aralat sarà ricevu­
to anche dal Papa?». Nemer 
Hammad si schernisce, ricor­
da che la «chiesa cattolica rap­
presenta qualcosa di veramen­
te Importante per la Palestina», 
parla di Gerusalemme, che pa­
lestinesi e Vaticano vorrebbero 
-città aperta» retta da un con­
sesso internazionale capace di 
garantirne lo status di «santa 
capitale» di tre religioni e che 
Israele «usurpa» amministran­
dola come centro giuridico del 
proprio Stato. Non conlerma, 
né smentisce l'«ambasciatore» 
dello Stato di Palestina, (tra 
virgolette perché il nostro go­
verno non lo riconosce come 

tale), ma ci sono pochi dubbi 
sulla sosta che la mattina del 6 
aprile il leader dell'Olp farà in 
Vaticano per incontrarsi con 
Giovanni Paolo 11. Si sta trattan­
do e conviene confermarlo il 
più tardi possibile per evitare 
illazioni e protesle. 

Un'agenda fittissima quella 
dei due giorni di Arafat in Italia 
articolata in due fasi. La prima 
comprenderà oltre all'incontro 
«non impossibile» con il Papa, 
quello ai Quirinale con il presi­
dente Cossiga ed una visita ad 
Andreotti e al ministro degli 
Esteri De Michelis. L'altra, illu­
strata ieri in una conferenza 
stampa indetta dall'Associa­

zione per la pace. dall'Arci e 
dalle Adi, avrà un carattere 
non istituzionale e porterà II 
leader palestinese in due città 
umbre. Ad Assisi dove si in­
contrerà con I frati francescani 
e a Perugia, nel pomeriggio del 
6 aprile, per un laccia a faccia 
con i cittadini nella piazza 4 
novembre subito dopo il rice­
vimento al palazzo dei Priori 
organizzalo dalle autorità lo­
cali. 

«La visita giunge in momen­
to delicato e pericoloso» ha ag­
giunto Hammad riferendosi al­
la complessa situazione crea­
tasi in Israele dopo l'ennesimo 
rifiuto del Likud di avviare t-at-
tative di pace nel quadro del 
•piano Baker» e «l'Olp esprime 
la speranza che l'Italia e la Co­
munità europea compiano 
passi precisi per una pace giu­
sta in Palestina». Infatti, sullo 
sfondo della visita di Arafat c'è 
la prossima presidenza di tur­
no della Cee, che spetta all'Ita­
lia dal prossimo 1 luglio. Ed e 
ovvio che i palestinesi sperano 
nella sensibilità del governo 
italiano per un «camh'o di 
marcia» del ruolo della Cee 

nello scenario mediorientale 
Dieci anni la l'Italia presiedeva 
la Cee e ci fu la «dichiarazione 
di Venezia» (allora I capi di 
Slato europei assunsero il dirit­
to all'autodeterminazione dei 
palestinesi, quello all«associa-
zione» dell'Olp al negoziato, e 
un impegno per iniziative au­
tonome dei paesi Cee), ma 
•da allora - ha dello Harnrrad 
- non é successo granché pe­
ro, grazie al semestre di presi­
denza, l'Italia potrebbe dire 
un'altra svolta alle circostan­
ze». 

Infine, con il patrocinio del­
l'Arci e delle Adi, Arafat parte­
ciperà, sempre a Perugia nel 
palazzo dei Notan, ad una -ni-
ziativa un po' speciale: l'incon­
tro con una rappresentanza 
delle famiglie, enti e associa­
zioni italiane che hanno adot­
tato, in allidamcnto a distanza, 
bambini palestinesi. Lanciata 
un anno e mezzo fa l'iniziativa 
ha avuto mollo successo. Fino 
ad oggi sono stati «adottuli» 
quasi tremila giovani palesti­
nesi ma Arciragazzi e Agrsci 
sperano che diventino presto 
cinquemila. 

Nuove battaglie nel Natal 
Violenti scontri nei ghetti 
tra zulù e sindacati 
Mediazione di Mandela 
M CITTÀ DEL CAPO. Migliaia 
di sostenitori del partito zulù 
•Inkatha- e loro avversari poli­
tici dell'alleanza fra "Fronte de­
mocratico unito» (Udf) e con­
federazione sindacale nera 
•Cosatu» si sono dati battaglia 
ieri nella fascia di Townshlp 
nere attorno a Piclermaritz-
burg, capitale della provincia 
costiera del Natal e ormai con­
siderala la «Beirut del Sudafri­
ca». 

La polizia ha inviato Ingenti 
rlnlorzi dalla vicina città por­
tuale di Durban ed ha impe­
gnato a «tempo pieno» un eli­
cottero per cercare di control­
lare la situazione in una zona 
che da tre anni vede morti, di­
struzioni ed incendi a causa 
della faida politica fra movi­
menti politici opposti della 
maggioranza nera. 

•Siamo quasi sull'orlo di una 
guerra civile» ha detto l'assi­

stente sociale Dennls Bailey, 
che dirige un campo profughi 
a Caluza, una delle Townsnip 
Nere più colpite dalla violenza. 

Testimoni oculari hanno ri­
ferito che le piccole valli che 
dalla capitale del Natal scen­
dono verso il mare sono invase 
dal fumo nero in seguito alle 
distruzioni di abitazioni privale 
ed altre installazioni. La polizia 
non ha saputo spiegare se vi 
siano state vittime, ha confer­
mato che almeno una ventina 
di abitazioni private sono state 
date alle fiamme della town­
shlp di Caluza. 

Il vicepresidente e capo sto­
rico del movimento antisegre­
gazionista «African National 
Congress» (Anc) Nelson Man­
dela na ribadito di voler incon­
trare quanto prima il capo di 
sei milioni di zulù Mangosuthu 
Buthelezi per individuare una 
soluzione che ponga fine alla 
violenza. 

Arresti tra gli oppositori 

L'esercito sventa in Sudan 
un colpo di Stato 
contro Hassan El-Bashir? 
M KAKTOUM 11 governo mili­
tare sudanese ha dato notizia 
dell'arresto di un numero im-
precisalo di militanti comunisti 
e del disciolto partito Urrma 
che stavano organizzando un 
colpo di stato. L'agenzia uffi­
ciale di Kanoum. che ha citalo 
un alto esponente delle gerar­
chie militari, riferisce che la si­
tuazione é ora sotto controllo e 
che sulla vicenda e stata aper­
ta un'inchiesta. 

Il governo del generale 
Omar Hassan El-Bashir, sdito 
al potere il 30 giugno scorso 
con un colpo di slato militare, 
teneva d'occhio gli attivisti ar­
restati già da quattro mesi. Se­
condo l'agenzia, nell'ottobre 
scorso il partito Urani e quel­
lo comunista si sono alleati 
con altre dieci formazioni e 

con 31 organizzazioni sinda­
cali firmando un documento 
segreto dclmito «carta dell'al­
leanza nazionale democrati­
ca». In tale documento si prefi­
gura il rovesciamento di El-Ba-
shir e la convocazione di una 
conferenza costituzionale che 
ponga fine alla guerra civile in 
corso da sette anni nel Sudan 
mendionale. Quando assunse 
il potere El-Bashir sciolse tulli i 
partili politici, i sindacati e le 
associazioni professionali 

Secondo fonti sudanesi al 
Cairo, la settimana scorsa al­
cuni membri della formazione 
fuorilegge hanno emendato 
dei punti della carta su richie­
sta dell'esercito di liberazione 
popolare, che dal 19S3 si baile 
per una maggiore autonomia 
delle regioni meridionali. 
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